
 

                                               
COMUNE DI ROVIGO 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL  CONSIGLIO COMUNALE  n. 
DLC/2011/27  

Sessione Straordinaria  Seduta  Pubblica  di  2 ^  convocazione 
 

O G G E T T O 
 
Approvazione modifiche al regolamento comunale per l'applicazione della 
T.I.A. 
 
 
L’anno duemilaundici  addì 25 del mese di marzo alle ore 9:43 nella Sala delle 
adunanze consiliari di Rovigo, si è riunito 
 

I L  C O N S I G L I O  C O M U N A L E 
 
Alla convocazione di oggi, partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano 
all’appello nominale: 
 
Merchiori Fausto    SINDACO             Presente 
 
Avezzù  Paolo        |_p_|_ _|                       Montagnolo Angelo                              |_p_|_  _| 
Bedendo Simone    |_ _|_a_|                                   Nonnato Gianluca        |_p_|_  _| 
Bellinazzi Stefano   |_ _|_a_|                      Ongaro Renzo   |_p_|_  _| 
Bertacin Pasquino  |_ _|_a_|         Osti Armido      |_  _|_a_| 
Bimbatti Andrea    |_p_|_ _|         Paron Luca    |_p_|_  _| 
Boniolo Giuseppe  |_p_|_ _|                      Pavarin Cristiano                    |_p_|_  _|         
Borgato Renato                              |_ _|_a_|                                   Piscopo Aniello   |_  _|_a_|   
Borsetto Ottavio   |_p_|_ _|                      Romanin Guido   |_p_|_  _| 
Buson Dante   |_ _|_a_|                      Rossi Gabriella    |_p_|_  _| 
Candita Bruno   |_ _|_a_|                      Ruzzante Franco   |_p_|_  _| 
Carricato Francesco     |_p_|_ _|                      Salvan Rinaldo   |_  _|_a_| 
Curina Claudio     |_p_|_ _|                      Scaramozzino Giuseppe   |_  _|_a_| 
Fiorenzato Gianfranco                |_p_|_ _|          Scarinzi Luigi   |_p_|_  _| 
Guarnieri Aldo                   |_p_|_ _|                            Settini Nicola   |_p_|_  _| 
Guerrato Stefano  |_p_|_ _|               Sivier Cinzia    |_p_|_  _| 
Libralon Luigi        |_ _|_a_|                      Turcato Danilo    |_p_|_  _| 
Magaraggia Roberto  |_p_|_ _|                                   Zanforlin Giulio                     |_p_|_  _| 
Maldi Placido                                 |_p_|_ _|                                   Zanforlini D’Isanto Alessandro   |_  _|_a_| 
Mancin Flavio                             |_ _|_a_|               Zangirolami Matteo    |_p_|_  _| 
Masin Matteo   |_p_|_ _|                                   Zennaro Claudio   |_p_|_  _|
                    
                                                                                                                                        TOTALE               |_28|_13| 

 
 
    
Assiste alla seduta il  Segretario Generale, D.ssa Filomena Falabella. 
Sono presenti per la Giunta i Signori: Cattozzi, Osti e Piccininno.  
A scrutatori vengono designati i Signori: Guarnieri, Ongaro e Zennaro. 
Il  Presidente chiede al Consiglio di deliberare sull’oggetto sopra indicato. 



PDLC/2011/24   del  03/03/2011 
 
 
OGGETTO: Approvazione modifiche al regolamento comunale per   

l'applicazione della T.I.A. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
RELAZIONE 

Con deliberazione consiliare n. 6 del 12.03.2003, esecutiva, è stata disposta 
l’istituzione dal 1° gennaio 2003 della tariffa per la gestione dei rifiuti prevista 
dall’articolo 49 del D.Lgs. 05.02.1997, n. 22, con contestuale disapplicazione 
della tassa smaltimento rifiuti ed approvazione del relativo regolamento di 
disciplina. 

Con successiva deliberazione consiliare n. 7 del 12.03.2003, esecutiva, è 
stato poi affidato il servizio di applicazione e riscossione della tariffa di igiene 
ambientale ad A.S.M. Rovigo spa, quale gestore del ciclo dei rifiuti. 

L’azienda A.S.M. Rovigo spa ha presentato in data 15.02.2011 alcune 
proposte di modifica del regolamento T.I.A. derivanti da esigenze emerse a seguito 
dell’esperienza applicativa o rese necessarie dall’adeguamento a nuove 
disposizioni normative.  

In particolare, le proposte formulate riguardano: 
a) la modifica ai commi 4 e 5 dell’articolo 6 con una più specifica 

individuazione dei soggetti passivi ai fini della tariffazione del servizio di 
igiene ambientale; 

b) l’inserimento all’articolo 8 del nuovo comma 6 con la descrizione dei sistemi 
di raccolta personalizzati effettuati dal gestore del servizio al fine di favorire 
la raccolta differenziata dei rifiuti; 

c) l’inserimento all’articolo 9 del nuovo comma 7 con la regolamentazione 
della  situazione derivante dalla presenza di più nuclei familiari occupanti 
la  medesima unità abitativa; 

d) l’inserimento all’articolo 10 del nuovo comma 5 con la precisazione del 
sistema di determinazione del numero degli occupanti in presenza di più 
nuclei familiari, analogamente al nuovo comma 7 aggiunto al precedente 
articolo 9; 

e) la modifica dell’articolo 12, con l’inserimento di un nuovo paragrafo alla 
lettera b) del comma 2, l’aggiornamento del comma 3 e l’eliminazione del 
comma 5, in considerazione della nuova normativa riguardante la 
tracciabilità dei rifiuti; 

 Si propone quindi di accogliere le modifiche sopra descritte, provvedendo 
all’approvazione delle stesse con effetto dal 1° gennaio 2011 e dando atto che, 
come stabilito con precedente deliberazione consiliare, ogni riferimento alla tariffa 
di igiene ambientale ex decreto legislativo n. 22/1997 (decreto Ronchi) deve 
intendersi riferito alla tariffa integrata ambientale di cui al decreto legislativo n. 
152/2006 (c.d. codice ambientale).  

Tutto ciò premesso, si invita ad approvare il seguente ordine del giorno: 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
VISTA la suestesa relazione; 
VISTO l’art. 49 del D.Lgs. 05.02.1997, n. 22; 
VISTO l’art. 238 del D.Lgs. 03.04.2006, n. 152; 
VISTO l’art. 52 del D.Lgs. 15.12.1997, n. 446; 

 VISTO l’art. 42 del D.Lgs.n. 267/2000; 



VISTO il D.M. Interno 19.12.2010, con il quale è stato differito al 
31.03.2011 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l’anno 
2011 da parte degli enti locali; 

DATO ATTO che la 1ª Commissione Consiliare, nella seduta del 
18.03.2011, ha espresso il parere di competenza; 

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, è stato 
espresso il seguente parere: 
a) dal Responsabile del servizio interessato, in ordine alla sola regolarità 

tecnica: favorevole; 
 PREVIA votazione palese che dà il seguente esito: 
 

D  E  L  I  B  E  R  A 
 
1. di provvedere, per quanto indicato in premessa, alla seguente modifica dei commi 4 e 5 dell’articolo 

6 del regolamento per l’applicazione della T.I.A.: 
     DA (testo attuale):  
     “ART. 6 - Soggetti passivi 
     … omissis … 

 4. Qualora, per qualsiasi motivo, non sia possibile individuare il  soggetto 
 passivo principale, si considera tale colui che ha  presentato e 
sottoscritto la  denuncia di iscrizione, o, in  mancanza, l’intestatario 
anagrafico della scheda di famiglia se  trattasi di utenza domestica, ovvero il 
titolare o legale  rappresentante delle attività industriali, commerciali, 
artigianali e  di servizi,  ovvero nel caso di comitati o associazioni non 
 riconosciute, nei confronti dei soggetti che li rappresentano o li  dirigono.   
 5. Sono solidalmente tenuti al pagamento della tariffa i componenti  del 
 nucleo familiare, conviventi con il soggetto di cui al comma 1,  e coloro 
che con tale soggetto usano in comune i locali e le  aree.  Nel caso di abitazione 
 secondaria, i soggetti coobbligati sono  gli occupanti dell’abitazione di 
residenza o principale  anche se  posta in altro comune. Tale vincolo di 
solidarietà opera in ogni fase  del procedimento amministrativo, in funzione di 
garanzia fungibile  nell’adempimento della prestazione  patrimoniale.   
          … omissis … 
          A (testo con modifiche): 

     “ART. 6 - Soggetti passivi  
     … omissis … 

 4. Si considera soggetto passivo principale colui che ha  presentato e 
sottoscritto la denuncia di iscrizione a ruolo  dell’utenza, fino a sua 
comunicazione di cessazione.  Qualora, per qualsiasi motivo, non sia 
possibile individuare il  soggetto passivo principale, si considera tale colui che ha 
 presentato e sottoscritto la denuncia di iscrizione, o, in mancanza, 
 l’intestatario anagrafico della scheda di famiglia se trattasi di  utenza 
domestica, ovvero il titolare o legale rappresentante delle  attività industriali, 
commerciali, artigianali e di servizi, ovvero nel  caso di comitati o associazioni 
non riconosciute, nei  confronti dei  soggetti che li rappresentano o li 
dirigono.   
 5. Sono solidalmente tenuti al pagamento della tariffa i componenti  del 
nucleo familiare, costituito da tutti coloro che risultano  conviventi e coloro 
che usano in comune i locali e le aree. Nel  caso di abitazione secondaria, si 
considera soggetto passivo  principale colui che ha presentato e sottoscritto 
la  denuncia di iscrizione a ruolo dell’utenza, fino a sua 
 comunicazione di cessazione. Qualora, per qualsiasi motivo, non  sia 
possibile individuare il soggetto passivo principale, si  considerano tali  tutti sono 
gli occupanti dell’abitazione di  residenza o principale anche se posta in altro 
comune. Tale  vincolo  di solidarietà opera in ogni fase del  procedimento 



amministrativo,  in funzione di garanzia fungibile nell’adempimento della 
 prestazione patrimoniale.   
          … omissis …”; 

 
2. di provvedere all’inserimento del seguente nuovo comma 6 all’articolo 8:  

     “ART. 8 - Commisurazione della tariffa 
         … omissis … 

     6. Al fine di favorire la raccolta differenziata, per tutti i casi in cui  per 
il  gestore sia possibile ed economico mettere a punto e rendere  operativi 
sistemi di raccolta personalizzati, sarà possibile: 

a. la misurazione delle quantità di rifiuti differenziati effettivamente 
conferiti dalle singole utenze, anche parzialmente per singole frazioni 
merceologiche o per particolari periodi o casistiche di conferimento, 
sulla base di uno specifico accordo tra utenza e gestore, con un 
corrispettivo puntualmente determinato sulla base delle quantità 
effettivamente raccolte dal gestore ed in base alla loro composizione 
merceologica, secondo quanto previsto da apposito vigente listino del 
gestore; tale sistema andrà ad integrarsi con la tariffa di cui al punto 
1 e con le corrispondenti agevolazioni, secondo quanto previsto dal 
successivo art. 12 comma b). 

b. per tutti gli ulteriori servizi personalizzati, aggiuntivi rispetto al 
servizio ordinario e su richiesta svolti per utenze domestiche e non 
domestiche del Comune di Rovigo e per rifiuti prodotti nel medesimo 
comune (quali ad esempio fornitura di contenitori, servizi di raccolta 
a domicilio, conferimenti onerosi oltre i limiti massimi stabiliti dal 
servizio istituzionale ai sensi del Regolamento comunale di gestione 
rifiuti), sulla base di uno specifico accordo tra utenza e gestore, 
integrare specifiche voci di corrispettivo della fornitura di beni o 
servizi, ovvero fatturare separatamente, secondo quanto previsto da 
apposito vigente listino del gestore, senza che per questo tali servizi 
resi non rientrino più nel servizio di gestione rifiuti.  

c. per tutti i conferimenti di rifiuti presso l’Ecocentro da parte di utenze 
non domestiche, l’applicazione di un corrispettivo puntuale sulla 
base delle quantità effettivamente conferite ed in base alla loro 
composizione merceologica, secondo quanto previsto da apposito 
vigente listino del gestore.   

Per tutti i rifiuti urbani e speciali assimilati agli urbani, tali sistemi sono 
integrativi della tariffa di igiene ambientale e pertanto inseriti a pieno titolo 
nella gestione dei rifiuti urbani affidata al gestore pubblico e quindi al di 
fuori dal campo di applicazione SISTRI”; 

 
3. di provvedere all’inserimento del seguente nuovo comma 7 all’articolo 9:  
     … omissis … 

     “ART. 9 - Commisurazione della superficie 
          7. Per le utenze domestiche, nel caso di occupazione della  medesima 
unità  abitativa da parte di diversi nuclei familiari  ciascuno intestatario di 
utenza domestica, la superficie dovrà  essere suddivisa al momento 
dell’iscrizione in relazione  all’utilizzo degli spazi da parte di ciascun nucleo, 
fino a concorrere  all’intera superficie dell’unità abitativa. Nel caso di nucleo 
 costituito da una  sola persona, aggregata al nucleo familiare 
 preesistente già iscritto, su accordo tra le parti viene concessa la 
 possibilità anche di iscrivere la nuova utenza presso la stessa  unità 
immobiliare anche senza ripartizione di  superficie, ma con  una superficie 
virtuale di 1 mq. In tutti i casi in cui i nuclei  familiari non trovassero accordo, 



il gestore attribuirà le rispettive  superfici proporzionalmente alla 
composizione dei diversi nuclei  familiari”; 
 

4. di provvedere all’inserimento del seguente nuovo comma 5 all’articolo 10:  
     “ART. 10 - Utenze domestiche. Determinazione del numero  degli 
 occupanti 
         … omissis … 

 5. Per le utenze domestiche, nel caso di occupazione della  medesima 
unità  abitativa da parte di diversi nuclei familiari sarà  possibile in 
fase di iscrizione  optare tra mantenere separate le  utenze, in base ai 
rispettivi componenti e  sulla base delle superfici  di cui al precedente 
art. 9, comma 7 ovvero, in alternativa,  conteggiare tutti i componenti in 
un’unica utenza domestica per  l’intera superficie. Nel caso tale opzione non 
fosse esercitata, il  gestore dovrà mantenere separate le utenze, attribuendo 
le  superfici con i criteri di cui all’art. 9”; 
 
5. di provvedere all’inserimento del seguente nuovo paragrafo alla lettera b) 

del comma 2 dell’articolo 12:  
 DA (testo attuale): 
 “ART. 12 - Agevolazioni 
    … omissis … 
 b) per le utenze non domestiche è applicato un coefficiente di  riduzione 
della parte variabile della tariffa, proporzionale alla  quantità di rifiuti 
assimilabili  che il produttore, mediante  attestazione ufficiale rilasciata 
dal soggetto che  effettua l’attività di  ritiro, comprova di avere avviato 
regolarmente a recupero; a questo  proposito si stabilisce che:   

 la riduzione, che comunque non potrà essere superiore al 60% della 
quota variabile della tariffa, è calcolata sulla base della quantità 
effettivamente avviata al recupero, rapportata ai coefficienti di 
produzione per la specifica categoria;  

 nel calcolo dei quantitativi avviati al recupero e presi in 
considerazione per la determinazione della riduzione, sono esclusi i 
rifiuti da imballaggio avviati a riutilizzo, riciclo e recupero. 

 costituiscono attestazione ufficiale la documentazione di 
trasporto e ricevimento del rifiuto conferito, solo se regolare 
rispetto alle prescrizioni vigenti in tema di tracciabilità dei 
rifiuti speciali (SISTRI), operata nel rispetto nella normativa sui 
rifiuti ed effettuata da soggetti abilitati alla gestione rifiuti.  

 ... omissis …”; 
 

6. di modificare il comma 3 dell’articolo 12 nel modo seguente: 
     DA (testo attuale): 
 “ART. 12 - Agevolazioni 
     … omissis … 

     3. Al fine dell’applicazione dell’agevolazione prevista per le utenze  non 
domestiche, gli interessati sono tenuti a produrre all’ente  gestore, entro il 31 
gennaio dell’anno successivo, una  dichiarazione resa ai sensi di legge, 
 attestante la quantità totale  dei rifiuti prodotti nell’unità locale e la 
quantità  dei rifiuti avviati al  recupero nell’anno precedente, nonché 
l’indicazione del  soggetto al quale i rifiuti sono stati conferiti. 
          … omissis …” 
          A (testo con modifiche):   

     “ART. 12 - Agevolazioni 
    … omissis … 



     3. Al fine dell’applicazione dell’agevolazione prevista per le utenze 
 non domestiche, gli interessati sono tenuti a produrre all’ente  gestore, 
entro il 31 gennaio dell’anno successivo, tutta la  documentazione di 
attestazione ufficiale. 
    … omissis …”; 
 
7. di eliminare il seguente comma 5 dell’articolo 12: 

          “ART. 12 - Agevolazioni 
          DA ELIMINARE:  
          5. Su richiesta dell’ente gestore, il produttore che ha beneficiato   della 
riduzione deve presentare il modello unico di denuncia  (m.u.d.) per l’anno di 
riferimento e l’attestazione del soggetto  incaricato del recupero dei rifiuti”.  

      
8. di dare atto che le suddette modifiche hanno effetto dal 1° gennaio 2011; 
 
9. di dare altresì atto che, trattandosi di atto regolamentare, la presente 

deliberazione dovrà essere ripubblicata all’albo pretorio per 15 giorni 
consecutivi dopo l’intervenuta esecutività, secondo quanto previsto dal 
vigente statuto comunale; 

 
10. di disporre l’invio di copia del presente atto, a cura dell’ufficio  tributi, 

all’azienda A.S.M. Rovigo spa, in qualità di gestore  dell’applicazione e 
riscossione della T.I.A.; 

 
11. di dichiarare, con separata votazione ……………………, il presente  

 provvedimento immediatamente eseguibile, stante l’urgenza, ai  sensi 
dell’art. 134, comma 4, del d.lgs. 18.08.2000, n. 267. 

 
 
 
 

= = = = = = = = = = = = = = = 
 
 
 

Alle ore 12.52 inizia la trattazione della proposta di deliberazione iscritta al punto 
n. 9 dell’ ODG del 25.03.2011, dopo un appello nominale effettuato alle ore 
11.56, a seguito di una sospensione  richiesta dal Consigliere Pavarin, che ha 
riportato il seguente esito: 
  
 Presenti: n. 26 (Avezzù, Bedendo, Bertacin, Bimbatti, Borsetto, Buson, 

Candita, Guarnieri, Guerrato, Maldi, Masin, Montagnolo, Nonnato, Ongaro, 
Osti, Pavarin, Piscopo, Romanin, Rossi, Salvan, Scaramozzino, Scarinzi, 
Settini, Zanforlin, Zanforlini e Zangirolami) 

 Assenti: n. 15 (Bellinazzi, Boniolo, Borgato, Carricato, Curina, Fiorenzato, 
Libralon, Magaraggia, Mancin, Merchiori, Paron, Ruzzante, Sivier, Turcato e 
Zennaro). 

 
 

- Vengono nominati scrutatori i Consiglieri: Candita, Ongaro e Scaramozzino; 

- Sulla base della relativa discussione consiliare, riportata integralmente nel 
verbale della presente seduta;                                                                   

- Alla presenza degli Assessori Moschin, Osti, Piccininno e Pineda in 
rappresentanza della Giunta Comunale, al momento della votazione; 



 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
Con n. 20 voti favorevoli (Bertacin, Borsetto, Buson, Candita, Carricato, Curina, 
Fiorenzato, Guerrato, Maldi, Masin, Montagnolo, Nonnato, Ongaro, Osti, Pavarin, 
Romanin, Scarinzi, Sivier, Turcato e Zanforlin), nessun contrario e n. 7 astenuti 
(Avezzù, Bedendo, Bimbatti, Mancin, Scaramozzino, Zanforlini e Zangirolami), dei 
n. 27 consiglieri presenti in aula al momento della votazione 
 

APPROVA 

 

la suddetta proposta di deliberazione con n. DLC/2011/27 nel testo 
sopraesteso. 
 
Dichiara la presente deliberazione, ai sensi dell’art. 34 comma 4 del D. Dlgs. n. 
267/2000, stante l’urgenza, con n. 20 voti  favorevoli (gli stessi di cui sopra), 
nessun contrario e n. 7 astenuti (gli stessi di cui sopra) espressi dai suddetti 27 
consiglieri presenti in aula, a seguito di separata e palese votazione, NON 
IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE. 
 



IL PRESIDENTE                                                  IL SEGRETARIO GENERALE 
 
    Montagnolo                                                                          Falabella 
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